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TITOLO I
AMBITO DI APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO

Art. 1
Oggetto del regolamentno

1. Con il presente regolamento adottato  ai sensi del combinato
disposto dell’art. 52 del Decreto Legislativo 15 Dicembre 1997, n. 446
e dell’art. 50 della Legge 27 Dicembre 1997, n. 449 VEMG O
disciplinate le sanzioni amministrative in materia di tributi locali,
conformemente alle norme contenute nei Decreti legislativi 18 Dicembre
1997, nn. 472 e 473, recanti la riforma delle SaNTioni amministrative
per le violarioni tributarie, in vigore dal 1~ aprile 1998,

Art. 2
Ambito di applicarione del regol amento
1. Nel titolo II del presente regolaments  sone disciplinati i
principi general i in materia di sanzioni e 1’istituto del
ravvedimento, che costituiscono concreta attuazione delle norme

contenute nel Decreto legislativo 18 Dicembre 1997, n. 472 e che si
applicano a tutti i tributi di competenza del Comune. Nel titale IT1
sono  inserite le disposizioni  in materia di procedimenti per la
contestazione e 1'irrogazione delle ganzioni, nonche’ le norme
concernenti la  tutela cautelare e la ratezione delle sanzicni. Nel
successivo  titolo IV vengono  fissate le misure delle sanzioni in
relazione alle modifiche, apportate dai Decreti legislativi 18
Dicembre 1997, nn. 471 e 4732, alla disciplina dei seguenti tributi
localis

=Imposta comunale sulla pubblicita’ e diritte sulle pubbl iche
affissionij;

~Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interniy

—Imposta camnunal e per 1’esercizio di imprese e di  arti e
professioni,
2. Nel titolo V  del presente  regolamento  sono contenute le

hecessarie disposizioni di attuazicne della disciplina transitoria.

3. Fer quanto concerne gli altri tributi, distinti da quelli oggetto
di  modificazioni, si applica la disciplina generale di cui ai Decreti
legislativi 18 Dicembre 1997, nn. 471 & 473 e quella dei titoli 11,
ITI e V del presente regol amenta.,

TITOLO 11
PRINCIFI ED ISTITUTI GENERALI

Art. 2
Sanzioni amministrative

1. Le sanzioni amministrative previste per la violazione delle Moy me
tributarie si distinguono in sanrioni pecunarie, che consistonn nel
Pagamento di una somma di denaro, ed in sanzioni accessorie, che sono
irrogate nei casi espressamente previsti dalla legge.

Z. La somma irrogata a titolo di sanzione non produce interessi.

3. L'obbligazione al pagamento delle sanzioni amministrative non si
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trasmette agli eredi.

Art. 4
Frincipin di legalita’

1. Nessuno pun’ essere assoggettato a sanzioni se non in forza di
una legge entrata in vigore prima della commissione della violarione,

2. Salvo diversa disposizione di legge, nessuno  pun’  essere
assoggettato a sanzioni  per un  fatto che, seconds una legge
postericore, non costituisce piu’ vielarione punibile. Se la sanzione

e’ stata gia’ irrogata con provvediments definitivo il debito residun
si estingue, ma non e’ ammessa ripetizione di guanto pagato.

3. Se la legge in vigore al momento in cui e? stata commessa la
violazione e le leggi posteriori stabiliscono sanzioni di entita’
diversa, =31 applica la legge piu’ favorevole, salvo che il
provvedimento di irrogarione sia divenuts definitivao,

Art. 5
Disposizioni concernenti 1'autore della viomlazione

1. La sanzione e' riferibile alla persona fisica che ha commessao o
concorso a commettere la violazione.

2. Nelle violazioni punite con sanzioni amministrative ciascuna
risponde della propria azione od omissione, cosciente o volontaria,
sia essa dolosa o colposa. Non pus’ comunque essere aszoggettato a
sanzione colui che, al moments in cui ha commesso il fatto, non aveva,
in base ai «ecriteri indicati nel codice penale, la capacita’ di
intendere e di volere.

3. Balvo che non si versi in un case di concorso di persone nella
commissions  della vinlazione, risponde della violazione commessa in
luogo  del suoc autore materiale colui che, con violenza o minaccia, ha
indotto  all’infrazione uwn  altre soggetto o 1o ha indotto in errore
incolpevole ovvero si ef avvalso, per la commissione della viaolazione,
di persona anche temporaneamente incapace di intendere e di volere,

4, Le violazioni COMMe s se nell’esercizio dell’attivita’ di
consulenza tributaria sono punibili sono in caso di dalo o colpa grave
quando al  consulente e' stata richiesta la solurione di praoblemi di
speciale difficolta’.

9. Le violazioni riferite dalle disposizioni vigenti a societa’,
associazioni od enti si intendons riferite alle persone fisirhe che ne
sono autrici, solo se commesse dopa il 1™ aprile 1998.

Art. &
Cause di non punibilita’

1. Se la violazione e’ conseguenza di errore sul fatto, l’agente non
e’ responsabile, purche’ 1'errore non sia stato determinato da colpa.,
£, Non e’ punibile 1'autore della violazione quando essa ef
determinata da ochiettive condizioni di incerterza sulla portata e
sull?ambitn di applicazione dalle dispozioni alle qguali =i
riferiscona, nonche? da indeterminatezza delle richieste di
informazioni o dei modelli per la dichiarazione e per il pagamento del
tributo e delle sanzioni.

8 Il contribuente, il sostitutn ed il responsabile di imposta naon
sono punibili gquando  dimostrano che il pagamento del tributo non e



stato eseguito per fatto che ' stato denunciato allfautorita’
ginudiziaria ed &’ addebitabile esclusivamente a terzi.

4. Non e’ punibile chi  ha commesso 11 fatto per ignoranza della
legge tributaria, purche’ si tratti di ignoranza inevitabile.

9. Non &' punibile chi ha commesso il fatto per forza maggiore.

Art. 7
Concorss di persone
1. Se ad una medesima vioclazione concorrono piu’  persone, la
sanzione prevista si applica a ciascuna di esse.
2. E' pero’ drrogata uwuna sola sanzione se la violazione consiste

nell’omissione di un comportamento a cui sono obbligati in solido piu’
soggetti. In questo caso il pagamento eseguito da uno dei responsabili
solidali  libera tutti gli altri, salvo il diritto di regresso di chi
ha eseguito il pagamento nei confronti degli  altri coobbligati
solidali.

Art. 8

Concorso di violazioni

1. Chi con una sola azione od omissione viola diverse disposizioni,
anche relative a tributi diversi, e' soggetto ad una sanzione pari a
quella che dovrebbe infliggersi per la violazione piu’ grave aumentata
della meta’.

2. Chi con una sola o con piu' azioni od omissioni commette diverse
violazioni  formali della stessa disposizione, e' soggetto ad una
sanzione pari a quella che dovrebbe infliggersi per la violazione piu?
arave aumentata di un quarto.

3. Se le viclazioni rilevano ai fini di piuw’ tributi, si considera
quale sanzione base cui riferire 1’aumento di cui ai commi 1 e 2,
qualla piu’ grave aumentata di un quinto,

4. Le previsioni di cui ai commi 1, 2 e 2 si applicanc separatamente

rispetto  ai tributi erariali ed ai tributi di ciascun altro ente
impositore,

5. Be le violazioni riguardano pericdi di imposta  diversi la
sanzione base e’ aumentata della meta’.

&. Il concorso @' interrotto dalla constatazione della violazione.

7. Nei casi previsti dal presente articolo la sanzione non puo?
comunque  essere  superiore a quella risultante dal cumuls delle
sanzioni previste per le singole violazioni, che costituisce quindi il

limite massimo dell’entita’ dell’importo da contestare e/o irrogare.

Art. 3
Violazioni continuate
l. TChi, anche in tempi diversi, commette piu’ violazioni che, nella
loro progressione, pregiudicans i tendono a pregiudicare 1a

determinazione dell’imponibile ovverno la liquidazione anche periocdica
del tributo, e' soggetto ad una sanzione pari a quella che dovrebbe
infliggersi per la violarione piu’ grave aumentata di un quarto.

2. 8Se le violazioni rilevano ai fini di piu® tributi, si considera
quale sanzione base cul riferire 1’aumento di cui al comma 1, quella
piw? grave aumentata di un guinto.
le previsioni di cul ai commi 1 & 2 si applicano separatamente

-
w

- FAG. & -



rispetto ai tributi erariali ed ai tributi di ciascun altro ente
impositore,

4. Se le vicolarzioni riguardano perieodi  di imposta diversi la
sanzione base e' aumentata della meta’.

Sa La continuazione e’ interrotta dalla rconstatazicone della
violazione,

&. Nei casi previsti dal presente articolo la sanzione nAon puo?
comungue  essere superiore a quella risultante dal  cumuls delle
sanzioni previste per le singole violazioni, che costituisce quindi il
limite massimo dell’entita’ dell’importo da contestare e/o irrogare.

7. Nei casi di accertamento con adesione, in deroga ai commi 2 e 4,
le disposizioni sulla determinazione di una sanzione unica in caso di

progressione  si applicanc separatamente per ciascun tributo e per
ciascun  periodo di imposta. La  sanzione conseguente alla rinuncia
all?impugnaz ione dell’avviso di  accertamento, alla rconciliazione

giudiriale ed alla definizione agevolata ai sensi degli artt. 16 & 17
del Decreto Legislativo 18 Dicembre 1997, n. 472, non pun’ stabilirsi
in progressione con violazioni non indicate nell’attes di contestaz ione
o odi drrogazione delle sanzioni.

Art. 10
Criteri per 1'individuazione del dolo e della colpa grave

1. Lrazione e' dolosa quando  la violazione, che @’ il risultato

dell’azione o dell’omissione cui 1a legge ricollega la previsione
della sanzione, e’ attuata dall’agente con 1’intento di pregiudicare
la determinazione dell’immobile o dell’imposta ovvero e' diretta ad

ostarolare 1'attivita® amministrativa di accertamento.
Z. Lr'azione e' colposa quando la violazione, anche se ' stata
prevista, non e’ stata voluta dall’agente, ma si e’ verificata a rausa

della sua negligenza, imprudenza o imperizia o perche’' non  ha
nsservato  le prescrizioni contenute nelle leggi, nei regolamenti,
negli ordini o nelle discipline.

3. Si ha colpa grave quando 17imperizia o la negligenza del
compor tamento SN indiscutibili e non e’ possibile dubitare
ragionaevolmente del significrate e della partata della norma violata e,
di conseguenza, risulta evidente la macroscopica  inosservanza di
elementari obblighi tributari.

4. Non si considera colpa  grave 17inadempimento occasionale ad
abblighi di versamento del tributo.

S« I1 dolo e la colpa grave devonn essere dimostrati dal funzionarino
responsabile. Ricade sull’autore della violazione 1"onere di provare
I’inesistenza della colpa e della colpa lieve che si presumonc per il

semplice fatto del comportamento trasgressivno.

Art. 11
Criteri di determinazione della Sany ione

1. Nella determinazione della sanzione si deve aver riguardo alla
gravita’ della violazione, desunta anche dalla ceondeotta dell’agente,

all’opera da 1lui svolta per 1’eliminazicne o 1’attenuarione delle
consaguenze, nonche’ alla sua personalita’, desunta anche dai suoi
precedenti fiscali, ed alle sue condizioni economiche @ social i.

2. Nei confronti di chi, nei tre anni precedenti, sia incorso nella

violazione delle stesse disposizioni oppure di altre disposizieni che,
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pur essendo diverse, per la natura dei fatti che le costituiscono e
dei motivi che le determinann o per le modalita’ dell'fazione,
presentanc profili di sostanziale identita’, la sanzione e' aumentata:

~del 1@ per cento se la violazione e’ stata commessa relativamente a
una sola annualita’ di imposizione;

~del 30 per cento se la violazione &' stata commessa relativamente a
due sole annualita’ di imposizione;

~del 50 per cento se la violazione e’ stata commessa relativamente a
tre annualita’® di imposizione.

3. Lraumento di cui al comma 2 e' escluso nei casi in rui le
violazioni siano state definite ron il pagamento della sanzicone a
seguito di definizione agevolata oppure attraverso il ricorso
all’istituto del ravvedimento o dell’arcertamento con adesione.

4. Nel caso in cui si verifichino eccezionali rircostanze -he
comportano una sproporzione tra 1’entita’ della sanzione da comminare
2 l'ammontare del tributo cui la violazione si riferisce 17 impor o

minimo della sanzione puo’ essere ridotto fino al 25% del minime della
sanzione stessa.

Art. 12
Criteri per la determinazione della responsabilita’ solidale
per il pagamento della sanzione amministrativa

i Nei casi o in cuwi la violazione, che abbia inciso sulla
determinazione o sul pagamento del tributo, e’ stata commessa dal
dipendente, dal rappresentante legale o negoziale di una persona
fisica nell’adempimento del suo ufficio o del suo mandato, la relativa
sanz ione deve essere irrogata nei confronti dell’autore della
violazrione.

2. Be la stessa violarione e’ stata commessa dal dipendente o dal
rappresentante o dall’amministratore, anche di fatto, di societa’,
associazione ul ente, il Tl sSenza personal ita? giuridica,
nell’esercizio delle sue funzioni o competenze, la relativa sanzione
deve essere irrogata nei confronti dell’autore della violazione.

3. Per autore della violazione si presume, fino a prova contraria,
chi ha sottoscritto ovvero compiuto gli atti illegittimi.

4. Obbligati, in solido al pagaments di una somma pari alla sanzione
irrogata sono la  persona fisica, la societa’ 1'associazion o 1'ente
con oosenza personalita’ giuridica, nell’interesse dei quali ha agito
1Tautore della violazione, salve il diritto di regressa, secondn le
disposizioni vigenti.

9. Buando la violazione e’ stata commessa in conoorsa da due o piu?
persone, alle quali sono state irrogate sanzioni diverse, la persona
fisica, la societa’, 1’associazione o 1’ente nell?interesse dei quali
ha agito 1?autore della vinlazione, sono obbligati al pagamento di una
somma pari all’importo corrispondente alla sanzione piu’ grave.

. L’obbligazione di cui ai commi 4 e S si estingue se l'autore
della violarione esegue il pagamento della sanzione irrogata o
aeffettua il  pagamento della sanzione piuw’ grave, nel rcaso di
irrogazione di sanzioni diverse,

7. I1 pagamento della sanzione @, in caso di irrogazione di sanzioni

diverse, il  pagamento di  quella piu’ grave, da chiungue eseguitn,
estingus tutte le altre abbligazioni, nella sola ipotesi in cui la
violazione sia stata commessa senza dolo o colpa grave.

8. Be 1Tautore della violazione non ha agito con dolo o colpa grave
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@ non o ha tratto diretto vantaggio dalla violazione, non pun’ essere
tenuto al pagamento della sanzicne per una somma che eccede 1 cento
milioni di lire, salva guanto dispostao in ordine alla definizione
agevolata. E'  fatta comunque salva la responsabilita’, per 1’intern
impor o della sanzione, della persona fisica, della societa’,
dell’associazione o dell’ente nell’interesse dei quali  ha agito
1Tautore della violazione.

9. Se 1’autore della violazione ha eseguito il pagamento della
sanzione nel limite di cento milioni di lire, la responsabilita’ della
persona fisica, della societa’, dell’associarione o dell’ente
nell’interesse dei guali ha agito e’ limitata all’eventuale eccedenza.

10. Se la viclazione &' commessa senza dole o colpa grave la persona
fisica, la societa’, 1’associazione o 1’ente nell’interesse dei quali
ha agito 1Tantore della violazione puc’  accollarsi il debito
dell’autore della viaolazione.

11. La morte dell’autore della violazione, anche se avvenuta prima
dell’irrogazione della sans ione amministrativa, rnon estingue
1'obbligazione del pagamento  di  cui  sono  responsabili la peErsona
fisica, la societa’, 1’associazicone o 1’ente nell’interesse dei quali
ha agito 1?autore della viaslazione, nei cui confronti il comune dovr alt
procedere ad irrogare la sanzione.

Art, 13
Criteri di determinazione della responsabilita’
in caso di cessione dell’azienda

1. Il cessionario dell’azienda e responsabile in solido per il
pagamento  del tributo e delle sanzioni riferibili alle violariani
COMmME s se nell’anno  in cui e’  avvenuta la cessione e npei due

precedenti, nonche’ per quelle gia’ irrogate e contestate nel medesim:s
periodo, anche se riferite a violazioni commesse in epoca anteriore.
E? fatto salvo il beneficio della preventiva escussione del redente ed
entro il limiti del valore dell’arienda o del ramo d’azienda.

<. L'obbligazione del ressicnarino e’ limitata all’ammontare del
debito  che risulta, alla data del trasferimentno, dagli atti degli
uffici dell’amministrazione comunale,

3 La responsabilita’ del cessionario non  e? soggetta alle

limitazioni previste nel presente articolo e nel successivo art. 14
qualora  la cessione sia avvenuta in frode ai crediti tributari,
ancorche’ essa sia stata attuata con il trasferimento fraziocnato dei
singsli beni.

4. La frode 51 presume, salvo prova contraria, vando il
trasferimentn sia stato effettuatn entro sei mesi dalla constatazrione
di una viclazione penalmente rilevante.

Art. 14
Obblighi del funzionario responsabile del tribute
in caso di cessione di azienda

1. Su richiesta del cessionario, presentata al romune direttamente o

tramite raccomandata Con ricevuta di  ritorno, il funrionaric
responsabile del tributo deve rilasciare un certificato sull'esistenza
di  contestazioni in corso e di quelle gia’ definite per le quali i

debiti non sono stati soddisfatti.
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2. 11 certificato deve essere rilasciato entro quaranta giorni dalla

oy

richiesta. _ . o
o I1 certificato attestante 1'inesistenza di contestazioni in

o recante lTattestazione dell?inesistenza di contestazioni gia’
definite, in ordine alle quali i debiti sono stati soddisfatti, ha
piena efficacia liberatoria nei confronti del cessimnario. Lo stesso
effetto si verifica quando il certificato non viene rilasciato nel

termine dal comma 2.

COrso,

Art. 15
Trasformazione, fusione e scissione di societa’

1. La societa’ o 1’ente risultante dalla trasformazione o dalla
fusione, anche per incorporazione, subentra negli obblighi delle
societa’ trasformate o fuse, relativi al pagamento delle sanzioni. Si
applica l1'art. 2499 del codice rivile.

Z. Nei casi di scissione anche parziale di societa’ aod enti,
clascuna societa’ od ente e’ obbligato in solido al pagamento delle
somme dovate per le violazioni commesse antericormente alla data dalla
guale la scissione produce effetto.

Art. 16
Ravvedimanto
1. Se la violazione non e’ stata ancora constatata e comungque non
SO0 ANCorF A iniziati accessi, ispezioni, wverifiche, invie di

questionari, o altre attivita® amministrative di accertamento delle
quali 17autore o i soggetti  saolidamente abbligati  abbiano avuto
formale conoscenza, la sanzione e' ridotta:

a) ad un ottavo del minima, nei casi di mancatno pagamento del
tributa o di una rata, se esso viene esequito nel termine di trenta
giorni dalla data della commissione della vinlarione di legge;

b)Y ad un sesto del minimo, se la regolarizzazione degli errori e
delle omissioni, anche se incidenti sulla determinazicone & sul
pagamento  del tributo, avviene entro il termine par la presentarione
della dichiarazione relativa allfanns nel corso del quale e! stata
commessa la violazione, ovvero, quando non e? prevista dichiarazione
periodica, entro un anno dall’omissione o dall’errore;

=) ad un ottavo del minimo della sanzione prevista per 1’omissione
della presentazione della dichiarazione, se questrultima viene
presentata con ritardo non supericre a trenta giorni.

B I1 pagamentc della sanzione ridetta deve essere eseguito
contestualmente alla regolarizzazione del pagamento  del tribute o
della differenza, guando dovuti, nonche’ al pagamento degli interessi
moratori calcolati al tasso legale con maturazione giorno per giorno,

2. Se non vengono rispettate le condizioni di cui al comma 2, 11
soggetto decade dal beneficio della riduzione della zsanzione. Lo
stesso avviene quando il soggetto non Paga gli importi dovuti nel loreo
esatto ammontare o effettua il pagamento oltre i termini stabiliti. In
tali ipotesi il  funzionario responsabile emette apposito atto di
accertamento e/o di irrogazione al  fine di recuperare gli importi
ancora dovati.

4. Buando la liquidazione deve essere eseguita dal comune, il
ravvadimento si perferiona con 1’esecuzicone dei pagamenti nel termine
di sessanta giorni dalla notificazione dell’avviso di liquidazione.



S. Nei casi di omissione o di errore che non ostacolano un’attivita?
di accertamento in corso @ che non incidono sulla determinazicne e sul
pagamento  del tributo, il ravvedimento esclude 1’applicazione della
sanzione se la regolarizzazione avviene entro tre mesi dall’omissicone
o dall’ervrore.

TITOLO III
PROCEDIMENTI DI CONTESTAZIONE ED IRROGAZIONE DELLE SANZIONI
LA TUTELA CAUTELARE.
LA RATEAZIONE DELL’IMPORTO DELLE SANZIONI

Art. 17
Irrogazione immediata delle sanzioni collegate al tributno,

1. Le sanzioni collegate al tributo cui si riferiscono, sono di
M ma irrogate con  atto contestuale all’avviso di accertaments
d'ufficio, di rettifica o di liquidazione, motivati a pena di
nullita?’,

2. Nell’atto devono essere indicati, a pena di nullita’, i fatti

attribuiti al trasgressore, le norme applicate, i criteri seguiti per
la determinazione delle sanzioni e della loro entita’, nonche? i
minimi edittali previsti dalla legge per le singole violazioni. LTatto
deve altresi’ contenere 1?invito al pagamento delle somme dovute nel
termine di sessanta giorni dalla sua natificazione, 1’indicazione dei
benefici relativi all’ adesione del contribuente, ed infine,
1"indicazione dell’aorgann al quale proporre 1fimpugnazione.

3. E’ ammessa 1’adesione del contribuente con il pagamento della
sanzione ridotta ad un quarto e comunque non inferiore ad un quar to
dei minimi edittali previsti per le violazioni piu’ gravi relative a
ciascun tributo, contestualmente al pagamento del tributo, se dovuta,
e degli interessi rcalecolati sullo stessao.

4. Non si applica 1’adesione di cui al comma 3 nel caso in cul le
sanzioni si riferiscana all’omesso, insufficiente o tardive pagamento
del tributn.

5. Le sanzioni per 17omessa, insufficiente o tardive pagamento del
tributo  possono essere irrogate, oltre che con il procediments di cuid
al  presente articolo ed al successivo art., 18, anche mediante
iscrizione a ruoln, senza pravia contestazione.

Art. 18
Irrogazione delle sanzioni anche non collegate

al tributo e di quelle accessorie

1. Il funzionario responsabile del tributo notifica 1’atto di
contestazione all’autore della violazione ed ai soggetti sol idamenti
obbligati.

2. L'atto di contestazione deve contenere, a pena di nullita’,
1"indicazione dei fatti attribuiti al trasgressaore, degli elementi
probatori, delle norme  applicate, dei rcriteri seguiti per la

determinazione della sanzione, dell’entita’ della sanzione stessa,
nonche’  dei minimi edittali previsti dalla legge per le singole
violazioni. L’atto deve inoltre contenere 17invito al pagamento delle
somme  dovute nel termine di sessanta giorni dalla notificazrione del
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provvedimento di  contestazicone, 1'indicazicne dei benefici relativi
all’adesione del contribuente, ed altresi’ 1?7invito a produrre nello
stesso  termine, se non si intende addivenire a definizione agevolata,
le deduzioni difensive e, infine, 1’indicazione dell’organo al gquale
proporre 1'impugnazione immediata.

2. Nel termine di sessanta giorni dalla notificarione dell’atto di
contestazione il trasgressore ed i soggetti obbligati in solide al
pagamento dell’importao della sanzione possono procedere alla:

a) adesione all’atto di contestarione mediante il pagamento di un
quarto della sanzione indicata e comungue non inferiore ad un quarto
dei minimi edittali previsti per le violazioni piu’ gravi relative a
ciascun tributo, insieme al tributo, se dovuto, ed agli interessi
calcolati sullo stessoj

bl produzione delle deduzioni difensive;

) impugnarione alla commissione tributaria provinciale dell’atto di
contestazione, che si  rconsidera a tutti gli effetti atto di
irrogaz ione.

4. Nell'ipotesi in cui siano state prodotte le deduzioni difensive
il funrionario responsabile del tributo, nel termine di decadenza di
un anno dalla loro presentazione, irroga, se del caso, le sanzioni con
atto motivato a pena di nullita’  anche in ordine alle dedurioni
medesine.

Ta L’ adesione del contribuente impedisce 1Virrogazione delle
SANzZioni accessorie,
&. Non si applica 1’adesicne di cui al comma 37, lettera a), nel

caso  in cul o le sanzioni si oriferiscono all’omesso, insufficiente o
tardivo pagamento del tributo.

Art. 19
Decadenza e prescrizicone

1. Bli atti di irrngazicone e di contestazione di cui agli articaoli
17 e 18 del presente regolamento, devono essere notificati a pena di
decadenza entro il 21 dicemmbre del quinta anno successivo a quello in
cui e’ avvenuta la viclazione o nel maggior termine previsto per
1Taccertamento dei singoli tributi.

2. Se la notificazione e’ stata eseguita nei termini previsti dal
comma 1,  ad  almeno uno degli autori della violazione o dei soggetti
solidamente  obbligati al pagamento della sanzicone, i suddetti termini
sonNo provogati di oun anno.

Art. 20
Fiscossione della sanzione

1. Per la riscossione della sanzione si applicano le disposizioni
sulla riscossione dei tributi cui la violazione si riferisce. E’ fatta
salva la possibilita’ di procedere all’iscrizione a rucslo per le
sanzioni  relative all’omesso, insufficiente o tardive pagamento del
tributo.

2. I1 diritto alla rvriscossione della sanzione irrogata si prescrive
nel termine di cinque anni.

2. L'impugnazione del provvedimento  di irrogazione interrompe la
prescrizione, che non continua fino alla definizione del procedimento
giurisdizional e.
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Art. 21
Ipoteca e sequestro conservative

1. Se a seguito della notificazione dell?’atts di contestazione, del
provvedimento  di irrogazione della sanzione o del processo verbale di
constatazione della violazione il comune ha fondato timore di perdere
la garanzia del proprio credita, il funzionario responsabile de)
tributo  pun’ chiedere al presidente della commissione tributaria
provinciale, con  istanza motivata, 1’iscrizicone di ipoteca sui beni
del trasgressore o dei soggetti obbligati in solida al pagamento della
sanzione. Nella stessa istanza o in altra separata, puc’ essere anche
richiesta 1'autorizzazione a procedere, a mezzo ufficiale giudiziario,
al sequestro conservative dei lero beni, compresa 1'azienda.

£. Le istanze di cui al comma 1, devono essere notificate, anche
tramite raccomandata con ricevuta di ritorno, alle parti interessate,
le quali, entra venti giorni dalla notifica, possono depositare
memorie @ documenti difensivi.

2. I provvedimenti cautelari perdono efficacia se, nel termine di
centoventi  giorni dalla loro adozione, non viene notificato 1°atto di
irrogazione delle sanzioni di cui all’art., 18 del presente regolamento

o 1'atto di contestazione o di irrogazione, nel caso in cui il
provvediments cautelare e' stato richiesto sulla base del processao
verbale di constatazione.

Art. 22

Rateazione della sanzione

1. 11 funzionario responsabile del tributo pun? eccerional mente
consentire, su richiesta motivata dell’interessato, che dimostri di
trovarsi  in  condizioni econcsmiche disagiate, debitamente comprovate,
il pagamento in rate mensili, di pari importa, della sanzione, secondo
i seguenti limitis

= per le sanzioni  di importo fino a L. 1.700.000 pun’ essere
disposta una rateazione fino a 24 rate mensilij;

= oltre il suddettno importo &' possibile concedere il pagamento

della sanzione fino a 20 rate mensili.
L In caso di mancato pagamento anche di una sola rata, il debitore
decade dal beneficio del pagaments rateizrzato e deve provvedere
all’ adempimentno dell’obbligarione residua entro trenta giorni dalla
scadenza della rata non adempiuta; oltre detto termine =i proceds alla
riscossione coattiva della sanz ione,

P I requisiti attestanti 1’esistenza delle condizioni esonomiche
disagiate sono i seguent i

- reddito complessivo mensile nettns ai  fini dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche non superiore a lire 700,000
(settecentomila) per una persona  singola aumentato di lire 200,000
(duecentomila) per Dgni persona in piuw’ a cariecn presente nel proprio

nucleo familiare, fino ad un reddito complessivo massimo mensile netto
di lire 1.500.000 tunmil ionecinquecentomila). Per la individuazione di
persana  a carico i fa riferimento a quanto stabilito dalla normativa
fiscale per la spettanza delle detrazioni ai fini dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche;

T o mancanza di  patvimonio mobiliare (fitoli di Stato, azioni,
wbbligazioni, depositi postali e bancari, buoni postali, libretti di
risparmio, quote di  fondi  comuni di investimento, altri titoli
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mobiliari in genere) e di patrimonio immobiliare con esclusione della
propria abitazione adibita a dimora abituale il cui valore imponibile
ai fini dell’imposta comunale sugli immobili risulti infericore a lire
100.000.000 (centomilionil.

Art. 23
Sospensione deil rimborsi per crediti
nei confronti del comune e compensazione

1. Bualora 17autore della violazione o i soggetti obbligati in
solido  al  pagamento della sanzione, vantino un credito nei confronti
del comune, il pagamento del credito pun’ essere sospeso se &' statno
notificato un  atto di contestazione o di irrogazione, anche se non
siano ancora divenuti definitivi.

2. La sospensione del pagamento del credito opera nei limiti della
somma  risultante dal provvedimento  amministrative o dalla sentenza
della commissione tributaria o di altro organo giurisdizionale.

3. In presenza di provvedimento definitive 17ufficia competente per
i rimborsi  pronuncia la compensazione del  debito, d'ufficio o su
istanza dell’interessato.

4. 1 provvedimenti di scospensione del pagamento del credito e di
compensaz ione  devono essere notificati al trasgressore ed ai soggetti
obbligati al pagamento della sanzione e sono impugnabili avanti alla
commissione tributaria provinciale, che puo’ anche disporre la
sospensione.

TITOLO IV
LE MISURE DELLE SANZIONI DEI TRIBUTI COMUNALI

CAPD I
Sanzioni in materia di imposta comunale sulla pubblicita’
e diritto sulle pubbliche affissioni

Art, 24
Sanzioni per omessa, tardiva o infedele dichiarazione

1. Per 1’omessa o tardiva presentazione della dichiarazione, anche
di variazione di vcui allfarticoln 8 del Decretno legislativo 15
novembre 1992, n. 507, si applica la sanzicne amministrativa dal 100
al 200 per cento dellfimposta o del diritto dovuti, con wun minimo di
L. 100.000.

2, Fear la dichirazione infedale si applica la sanzione
amministrativa dal 5@ al 100 per cento della maggicore imposta o
diritto dovati.

Art. 25
Criteri di graduazione della sanzione per 1'omessa o
tardiva presentazione della dichiarazione

1. Nei casi di omessa o tardiva presentazione della dichiarazione,
anche di variazione, di cui alltart. 8 del Decreto legislativo 15
novembre 1993, n. 507, la sanzione @' applicata per un importa
superiore al 100% dell’imposta o del diritte dovuti, ove ricorrano le
seguenti circostanzre e con le misure di seguito indicate:
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a) si applica la sanrzione pari al 120% dell’imposta o del diritto
dovuti se il loro ammontare supera le L. 300.000 oppure se il ritardm
della presentarione della dichiarazione non e’ superiore a 90 giornij

b)Y si applica la sanzione pari al 150% dell’imposta o del diritto
dovuti  se il loroc ammontare supera le L. 500.000 oppure se il ritardo
della presentazicne della dichiarazione e’ superiore a 90 giorni ma
entro 180 giorniy

=) si applica la sanzicne pari al z00% dell’imposta o del diritto
dovuti se il loro ammontare supera le L. 700.000 cppure se il ritardno
della presentazione della dichiarazione e’ superiore a 180 giorni.,

Art « 26
Criteri di graduazione della sanzione per dichiarazione infedele

1. Nei casi in rcui la dichiarazione, anche di variazione, di rcui
all’art. 8 del Decreto legislativa 15 novembre 1993, n. 507, risulti
infedele, la sanzione e!? applicata per un importo superiore al 50%
della maggiore imposta o diritto dovuti, ove ricorranc le sequent i
circostanze e con le misure di seguito indicate:

a) si applica 1la sanzione pari al S0% della maggiore imposta o
diritto dovuti se la differenza tra 1"importo dovuto e quel 1o pagatuo
nan supera il S50% dell’imposta o del diritto dovotij

bY si applicra la sanziocne pari al 70% della maggiore imposta o de)
diritto dovuti ze 1a differenza tra 1imparto dovuto e quells pagato
2" superiore al S0% e fina al 80% della maggiore imposta o del dirittn
clovuk - K-

o) si applica la sanricne pari al 100% della maggiore imposta o del
diritto dovuti se la differenza tra Iimporto dovuto o quello pagato
e’ superiore al B0O% dell’ imposta o del diritto dovati.

art. 27
Sanzioni per errori od omissioni che attengano ad elementi non
incidenti sulla determinaz ione dell’imposta o del diritto,
Criteri di graduazione.

1. Nei casi in rcui la dichiarazione, anche di variazione, di cui
all?articolo 8 del Decreto legislative 15 navemhre 1993, n. oe7,
presenti errori od omissioni che attengono ad elementi non incidenti
sulla determinazione dell’imposta o del diritto, si applica 1a

sanzione da L. 100.000 a L. S00.020 cart. 17 D.lgs. 473/97),

2. Se la dichiarazione, anche di variarzione, di cui all’art. 8 el
Decreto legislative 15 novembre 1993, n, 907, presenta errori od
omissioni che attengono ad elementi non incidenti sulla determinaz ione
dell?’ imposta o del diritto, la sanzione Puz’ essere applicata PEY un
importo superiore a L. 100.000 cve ricorrans le seguenti circostanze e
con le misure di seguito indicate:

a) si applica 1a sanzione pari a L. 150.900 se 1’errore o
1Tomissione attengono  alle caratteristiche del mezzno pubblicvitarin
utilizzato;

b) si applica 1la sanzione pari a L. 200.900 se 1'errore o
ITomissione attengonn all’ubicarione del mezzo pubblicitarin
utilizzatn,

Art. 28
Sanzioni per omesso, insufficiente o tardive
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pagamento dell®imposta o del diritto

1. Fer 1’omesso, insufficiente o tardivo pagamento dell’imposta o
delle singole rate di essa, o del diritto, si applica la sanzione
amministrativa pari al 304 dell’importo non versato o tardivamente
versato,

2. La sanzione amministrativa di cui al comma 1 non si applica
guando il versamento &’ stato effettuato tempestivamente ad un diverso
ufficio del comune o ad un concessionario della riscossione diverso da

qualla competente,

Art. 29
Sanzioni per incompleterza dei documenti di
versamento dell?imposta o del diritto

L. Nei casi in «cui i documenti wtilizzati per 1 versamenti
dell”imposta o del diritto non contengono gli elementi necessari per
1"identificazione del soggetto che 1i esegue e per ITimputazione della

somma  versata, si applica la sanzione amministrativa da L. 200.000 a
L. 1.000.000.

2. S i documenti utilizzati per i versamenti dell’imposta o del
diritto non  contengono  gli elementi necessari per 1'identificaricone
del soggetto che 1i esegue e per 1'imputazicone della somma versata la
sanzione pun’ essere applicata per un importo superiore a L. 200.000
ove ricorrano  le seguenti circostanze e con le misure di seguito
indicate:

a) =i applica la sanzione pari a L. 250.000 se il documento di
versamento e’ redatto da soggetti che effettuano pubblicita’ per conto
altruij

b) =i applica la sanzione pari a L. 200.000 se il documento oi
versamento o' redatto da soggetti che effettuann pubblicita® per conto
propric.

Art. 2@
Fiduzione delle sanzicni

1. Le sanzioni indicate nel presente capo possono essere ridotte
fino al 30% ove cio’ sia giustificato dalla rondatta dell’agente da
lui  svolta per eliminare o attenuare le conseguenze della violazione,
nonche’  dalla sua personalita’ e dalle condizioni @oonomiche e
sociali, i cui requisiti sono indicati all’art. 2y ultimo comma.

2. Be si verificano eccezionali circostanze che rendono manifesta la
sproporzione  tra 1'importo del tributo cui la violarione si riferisce
@ la sanzione, la sanzione pun’ essere ridotta:

~ al O0% del minimo se 1'entita’ della sanzicone e' superiore al
2007% del tributo;

- al 25% del minimo se 1’entita’ della sanzione e! superiore al
2007 del tributo,

Art,. 21
Termini per la contestazione della violazione
non collegata all?ammontare del tributo
1. La contestazione della vinlazione non collegata allfammontare del

tributo deve avvenire, a pena di decadenza, entro il 21 dicembre del
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quinto anno successivo a quello in cui e commessa la violazione.

Art. 32
Adesione del contribuente

1. Le sanzioni indicate nel capo I del presente regolamento, fatta
eccezione per quelle previste nell’art. 28, sono ridotte ad 1/4 se,
entro il termine per ricorrere alle commissioni tributarie, interviene
adesione del contribuente con il pagamento dell’imposta o del diritto
e degli interessi sugli stessi, se dovuti, e della sanzione.

Art. 33
Interessi moratori

1. Sulle sole somme dovate a titoele di imposta sulla pubblicita’ e
di  diritto sulle pubbliche affissioni =i applicano gli interessi di
mara nella misura del 2,5% per ogni semestre compiuto, con decorrenza
dal giorno in cui detti importi sono divenuti esigibili,.

CAPD T1
Sanzioni in materia di tassa per 1’occupaz ione
di spazi ed aree pubbliche

Art .34
Sanzioni per omessa, tardiva o infedele denuncia
1. Fer 1’omessa o tardiva presentarione della denuncia, anche di
variazione, di «cui all’art. 50 del Dacreto legislative 15 novembre
1993, n. 507, si applica la sanzicne amministrativa dal 100 al 2pp prer
cento della tassa dovuta, con un minimo di L, 100. 000,
2 Fer la dichiarazione infedele si  applica la sanzione

amministrativa dal 50 al 100 per cento della maggiore tassa devuta,
Art. 35
Criteri di graduazione della sanz ione per
1’omessa o tardiva presentarzione della denuncia

l. Nei casi di omessa o tardiva presentazione della denuncia, anche

di  variazione, di cui all’articolo 50 del Decreto legislativo 15
novembre 1993, n. S@7, 1a sanzione pus’ essere applicata per un
importo  superiore al  100% della tassa dovuta, ove ricorrano le

seguenti circostanze e con le misure di seguito indicate:

al si applica la sanzione pari al 120% della tassa dovuta se il sus
ammontare SUPEY A le L 302.000 oppure se il ritardm della
presentazicone della denuncia non e? superiore a “9Q giornisg

b) si applica la sanzione pari al 135@% della tassa dovuta se il S

ammontare SUpera le | S00.000 oppure se il ritardo, della
presentazione della denuncia ef superiore a 90 giorni ma entro 180
Qroarnig

2)  si applica la sanzione pari al 200% della tassa dovuta se il sum
ammaont are SUpPEra le . 800.000 sppure =se il ritarda della

presentazione della denuncia e superiore a 180 giorni.



Art. 36
Criteri di graduazione della sanzione per denuncia infedele

1. Nei casi in cui la denuncia, anche di variazione, di cui
all’art.50 del Decreto legislativo 15 novembre 19332, n. 507 risulti
infedele, la sanzione puo’ essere applicata per un importo superiore
al  5@% della maggiore tassa dovuta, ove ricorrano le seguenti
circostanze e con le misure di seguito indicates:

al si applica la sanzione pari al 5@0% della maggiore tassa dovuta se
la differenza tra 1?importo dovuto e quello pagato non supera il 50%
della tassa dovutaj

b)Y si applica la sanzione pari al 70% della maggiore tassa dovuta se
la differenza tra 1’importo dovuto e quello pagato e’ supericore al S0%
e fino al B8@% della tassa dovuta;

=) si  applica la sanzione pari al 100% della maggiore tassa dovuta
se@ la differenza tra 1'importo dovuto e quello pagato e' superiore al
8@% della tassa dovuta.

Art. 27
Sanzioni per errori od omissioni che attengono
ad elementi non incidenti sulla determinazicone della tassa.
Criteri di graduazione

1. Nei casi in cui la denuncia, anche di variazione, di cui all’art.
50 del Decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, presenti errori
o omissioni che attengono ad elementi non incidenti sulla
determinazione della tassa, si applica la sanzione da L. 100.000 a L.
SO0, 200,

Z. 8Be la denuncia, anche di variazione, di cui all’art. 50 del
Decretn  legislativo 15 novembre 1993, n. 307, presenta errori od
omissioni che attengono ad elementi non incidenti sulla determinaz ione
della tassa, la sanzione pun’ essere applicata per un  importo
superiore a L. 100.000 ove ricorranc le seguenti civcostanze e con le
misure di seguito indicate:

a) =i applica la sanzione pari al L. 150.000 se 1’errore o
1"omissione attengono alle caratteristiche dell’occupaz ione;

b si applica la sanzione pari a L. 700.000 se 17errore o
1’omissione atengono all’ubicazione dell’occupazione.,

Art. 38
Sanzioni per 1’omesso, insufficiente o tardive
pagamento della tassa

1. Per 1'omesso, insufficiente o tardivo pagamento della tassa o
delle singole rate di essa si applica la sanzione amministrativa pari
al 30% dell’importo non versato o tardivamente versato.

2. La sanzione amministrativa di cui  al comma 1 non si applica
quando il versamento &' stato ef fettuato tempestivamente ad un ufficio
diverso del comune o ad un concessionario della riscossione diversn da
quellos competente.

Art. 39

Sanzioni per incompleterra dei documenti
di versamento della tassa
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l. Nei casi in cui i documenti utilizzati per i versamenti della
tassa non contengono gli elementi necessari per 1’Tidentificazione del
soggetto che 1i esegue e per 1?imputarione della somma versata si
applica la sanzione amministrativa da L. 700.000 a L. 1.000,.000.

2. Be i documenti wutilizzati per i versamenti della tassa o
contengons gli elementi necessari per 1'identificarzione dei soggetto
che 1i esegue si applica la sanzione amministrativa di L. 400, 000 .

3. Be i documenti utilizzati per il versamento della tassa non
contengono gli elementi necessari per 1'imputazione della somma
versata, si applica la sanzione amministrativa di L. 200. 000,

Art. <40
Fiduzione delle sanzioni

1. Le sanzioni indicate nel presente Capo possono essere ridotte
fino al B3@0% wove cio’ sia giustificate dalla condotta dell’agente,
dal’opera da lui svolta per eliminare o attenuare le conseguenze della
vinlazione, ronche? dalla sua personalita’ e dalle condizioni
economiche e sociali, 1 cui requisiti sono indicati all’art. Py
ultimo comma.

Z. Se si verificano eccezionali circostanze che rendono mani festa la
sproporzione  tra 1’importo del tribute cui la violazione si riferisce
e la sanzione, la sanzicne pus? essere ridottas

= al 50@% del minimo se 1’entita’ della sanzione o' superiore al 200Y%
del tributo;

= al 25% del minimo se 1'entita’ della sanzione e’ supericore al 200%

del tributo,

Art. 41
Termini per la contestazione della violazione
non collegata all?ammontare del tribute

1. La contestarione della violazione non collegata all?’ammontare del
tributo  deve avvenire, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del
quinto anno successivo a quello in cui @' commessa la violazione,

Art. 42
Adesione del contribusnte

1. Le sanzioni indicate nel capa IT del presente regolaments, fatta
eccezione per quelle previste nnell’art. 38, sono ridotte ad 1/4 se,
entro il termine per ricorrvrere alle commissioni tributarie, interviene
adesicone del contribuente con il pagamento  della tassa e degli
interessi sulla stessa, se dovuti, se dovuti, e della sanzione.

Ar. 43
Interessi moratori
1. Sulle sole somme dovute a titolo di tassa per I'"occupazione di
spazi ed aree pubbliche =i applicano  gli interessi di mora nella
misura del 2,57 per ogni semestre compiuto, con decorrenza dal Qioyno

in cui detti importi sono divenuti esigibili.
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CAPO I11
Sanzioni in materia di tassa per lo smaltimento
dei rifiuti solidi urbani interni

Art. 44
Sanzioni per omessa, tardiva o infedele denuncia

1. Fer 1'omessa o tardiva presentazione della denuncia, anche di

variazione, di ocul all’art. 70 del Decreto legislativo 15 novembre
1293, n. 507, =i applica la sanzione amministrativa dal 100 al 200 per
cento della tassa o della maggiore tassa dovuata, con wn minimo di L.
100. O0a.

2. Per la denuncia infedele si applica la sanzione amministrativa
dal 5@ al 100 cento della maggiore tassa dovuta.

Art. 45
Criteri di graduazione della sanzione per omessa o
tardiva presentazione della denuncia

1. Nei casi di omessa o tardiva presentarione della denuncia, anche
di wvariazione, di cui all’art. 70 del Decreto legislativo 15 novembre
1993, n. 507, la sanzione pun’ essere  applicata  per un importo
superiore al 100% della tassa dovuta, ove ricorrano le seguenti
circostanze © con le misuwre di seguito indicate:

a) =i applica la sanzione pari  al 100% della tassa dovuta se
trattasi di rifiuti provenienti da unita’ immobiliare adibite a civile
abitazione;

b) si applica la sanzione pari al 120% della tassa dovuta se
trattasi di rifiuti provenienti da abitazioni adibite ad  uso
stagionale, limitato o discontinuwog

c)  si applica la sanzione pari al  150% della tassa dovuta se
trattasi di rifiuti provenienti da attivita’ economiche;

) si applica la sanzione pari al 200% della tassa dovuta se trattasi
di superfici operative produttive di rifiuti speciali assimilati agli
urbani;

) i applica la sanzione pari al 180% della tassa dovuta se trattasi
di super fici operative produttive di residul avviati al rviutilizzo;

Art. 46
Criteri di graduazione della sanzione per denuncia infedele

1. Nei casi in cui la denuncia, anche di variazione, di cuil
alltarticolo 70 del decreto legislative 15 novembre 1993, n. 507,
risulti infedele, la sanzione pus’ essere applicata per un importo
superiore al 90% della maggiore tasza dovata, ove ricorrano le
segquenti circostanze @ con le misure di seguito indicates

a) si applica la sanzione pari al 5@% della maggiore tassa dovuta se
la differenza tra 1"importo dovoto & quello pagato non supera il S5@0%
della tassa dovubajg

b? si applica la sanzione pari al 75% della maggiore tassa dovuta se
la differenza tra 1?importo dovoto e quello pagato ' superiore al 50%
e fino al 80% della tassa dovubtaj
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2)  si applica la sanzione pari al 100% della maggiore tassa dovura

se la differenza tra 1'importo dovuto 2 quello pagato o' superiore al
B della tassa dovuta.

Art. 47
Sanzioni per errori od omissioni che attengono ad
elementi non incidenti sulla determinarione della tassa.

1. Nei casi in cui la denuncia, anche di variazione, di rui all’art.
70 del Decreto legislativo 15 novembre 1992, n. 507, presenti errori
il omissioni che attengono ad elementi non incidenti sulla
determinazione della tassa, si applica la sanzione amministrativa da

L. 52.000 a .. 500.000.

Z. Be la denuncia, anche di variazione, di cui all’art. 70 del
Decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, presenta ervori od
omissioni che attengono ad elementi non incidenti sulla determinazicne
della tassa, la sanzione pun’® essere applicata  per un  importno
superiore a L. 50.000 ove ricorranc le seqguenti circostanze e con le
misure di seguito indicate:

a) si applica la sanzione pari a L. 60.000 se 1'errore o I?omissione
attengono all’indicazione del codice fiscale;

b)Y si applica la sanzione pari a L. 100.000 se 1'errore o
17Tomissione  attengono  all’indicazione degli elementi identificativi
delle persone fisiche componenti del nucleos familiare o della
convivenza, che occupann o detengons 17 immobile di residenra o
1’abitazione principale ovvero dimorano nell’ immobile a disposizione,
dei  laoro  rappresentanti legali e della relativa residenza, della
denominazione e rvelative scopo sociale o istituzicnale dell’ente,
istituto, associazione, societa’ ed altre organizzazioni nonche? della
loro  sede principale, legale o effettiva, delle persone che ne hanno
la rappresentanza e 1?amministrazione;

c) si applica la sanzicone pari a L. 150.000 se 1’errore attiene
all’ubicazione dei singoli locali o aree denunciate.

Art. 48
Sanzioni concernenti la mancata @sibizione o invio
di atti e documenti, le inadempienze relative
alla restituzione e compilazione dei questionari.

l. Se le violazioni concernenti la mancata esibizione o trasmissione
di atti e documenti o dell’elenco di cui oall’art. 72, comma 3~his, del
Decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, ovvero per la mancata
restituzione di questionari nei se@ssanta giorni dalla richiesta o per
la loro mancata compilazione o compilazione incompleta o infedele, i
applica la sanzione amministrativa da L. 50.000 a L. S500.000.

£. Nel caso di mancata esibizione o trasmissione di atti e documenti
o odell’elenco di cui all’art. 732, comma 3-bis, del Decretn legislativno
15 novembre 19923, n. 907, la sanrione pun’ essere applicata per un
importo  superiore a L. 50,000 ove ricorrano le seguenti circostanre e
con le misure di seguito indicate:

a) si  applica la sanzione pari a L. 100.000 se la viclazione
consiste nella mancata esibirione o trasmissione di atti e documenti
comprovanti la sussistenra dei reguisiti per 1’esenzicne della tassaj;

b) si applica la sanziane pari a L. 60.000 se la violazione consiste
nella man:ata esibizione o trasmissione di  atti e document i



comprovanti la sussistenza dei requisiti che consentono una riduzione
dalla tassaj

) si applica la sanzione pari a L. 100.000 se l’erfarg i
1?omissione attengaon alla mancata esibizione o trasmissione
dell’elenco di cui al citato art. 72, comma 3-bis.

3. Fer la mancata restituzione di questionari nei sessanta giorni
dalla richiesta o per la loro mancata compilazione o compilaz@mne
incompleta o  infedele, la sanzione &' applicata nell’importo di L.

50. 000.

Art. 49
Fiduzione delle sanzioni

1. Le sanzioni indicate nel presente capo possono essere ridotte
fino al 30@0% ove cio’ sia giustificato dalla condotta dell?agente,
dall’opera da lui svalta per eliminare o attenuare le COnSegquens e
della violazione, nonche’ dalla sua personalita’ e dalle condizioni
economiche e sociali, 1 cui requisiti sono indicati all’art. My
ultimo comma.

£ Be si verificano eccezrionali rircostanze che rendono manifesta la
sproporzione  tra 1'importo del tributo cui la violazicone si rifericre
e la sanzione, la sanzione pun’® essere ridotta:

= al 30% del minimo se 1'entita’ della sanzione e’ superiore al 200%
del tributog

= al 5% del minimo se 1'entita’ della sanricone e supericore al 300%

del tributo.

Art. SA
Termini per la contestazione della violazione
non collegata all’ammontare del tributo

1. La contestazione della violazione non collegata allfammontare del
tributo deve avvenire, a pena di decadenza, entro il 21 dicembre del
auinto anno successivo a quello in cui e’ commessa 1a vinlazrione.

Art. 51
Adesione del contribusnte

1. Le sanzioni indicate nel capo ITI del presente regolamento, fatta
eccerione per quelle previste ngli articoli 47 e 48, sono ridotte ad
174 se, entro il termine per ricorrere alle commissioni tributarie,
interviene adesione del contribuente all’avviso di accertamanto,

Art. 52
Interessi moratori

1. Sulle sole somme dovute a titolo di tasea per lo smaltimento dei

rifiuti solidi urbani interni, ex addizionale ECA e tributo
provinciale per 1’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed
igiene dell?ambiente 51 applicano gli  interessi per ritardata
iscrizione a ruolo nella misura del 2,59% semestrale, a decorrere dal
semestre successivo a quello in cui  doveva essere eseguito il
pagamento e fino alla data di  coneegna dei ruoli al competente

concessionario della riscossione.,
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Art. 53
sanzioni in materia di tassa giornaliera di smaltimento

1. Per 1l’applicazione delle sanzioni in materia di tassa giornaliera
di smaltimento di cui all’art. 77 del Derreto legislativo 15 novembre
1992, n. 807, =i osservano le norme stabilite in materia di tassa di
occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche.

CAFD IV
Sanzioni in materia di imposta comunale per l'esercizin
di imprese e di arti e di professioni

Art., 59
Sanzioni per 1’omessa, tardiva o infedele denuncia

1. Fer 1’omessa o tardiva presentazione della denuncia, si applica
la sanzione amministrativa dal 100 al 200 per cento dell’ammontare del
tributo dovuto, con un minime di L. 200,009,

2. 8e la denuncia e infedele, si applira la sanzicne amministrativa
dal 5@ al 100 per cento della maggiore imposta dovuta,

Art. 55
Banzioni per errori od omissioni che attengono ad elementi non
incidenti sulla determinazione dell?imposta, alla mancata
esibizione o invin di atti e documenti, alle inadempienze relative
alla restituzione e compilazione dei questionari.

1. Se 1’omissione o 1’errore attengono ad elementi non incidenti
sull’ammontare dell’imposta, =i applica la sanzione amministrativa di
L. 100,000,

2. La sanzione prevista al comma precedente si applica per le
viclazioni concernenti la mancata esibizione o trasmissione di atti o
documenti, ovvero per la mancata restituzione diquestionari nel
termine di sessanta giorni  dalla richiesta o per la loro mancata
compilazione o compilazicne incompleta o infedele.

Art. 56
Sanzioni per omesso, insufficiente o
tardivo pagamento dell’imposta

1. Per 1P omessa, insufficiente o tardive pagamento dell’imposta o
delle singole rate di essa si applica la sanzione amministrativa pari
al 30 per cento delll’importe non versato o tardivamente versatno,

2. la sanzione amministrativa di cui  al comma 1 non si oapplica
quando 11 versamento e’ stata effettuato tempestivamente ad un ufficia
diverso del Lemune oo ad  un concessionario diverso  da quellmo
competente.

Art. 57
Sanzioni per incompletezza dei documenti
di versamento dell’imposta



1. MNei casi in cui 1 documenti wbilizzati per 1 versamenti
dellimposta non contengono ali elemant i necessar i per
1"identificazione del soggetto che 1i esegue e per 1’imputazione della
somma versata si oapplica la sanzione amministrativa da L. 200.200 a L.
1.000.000.

2, SBe i documenti utilizzati per il versamento dell’imposta non
contengono gli elementi necessari per 1'identificazione del soggetto
che 1i esegue si applica la sanzione di L. Z00.000

2. Se i documenti wutilizzati per il versamento dell’imposta non
contengono gli elementi  necessari per 1?imputaricone della somma
versata, si applica la sanzione amministrativa di L. 250.000.

Art. 58
Fiduzione delle sanzioni

1. Le sanzioni indicate nel presente capo possono essere ridotte
fino al 307 ove «cio’ sia giustificato dalla condotta dell’agente,
dall’opera da 1lui svolta per eliminare o attenuare le conseguenze
della violazione, nonche! dalla sua personalita’ e dalle condizioni
economiche e sociali, 1 cui requisiti sono indicati all?art. 22,
ultimo comma.

Z. Se si verificano eccerionali circostanze che rendono manifesta la
sproporzione  btra 17importo del tributo cui la violarione si riferisce
2 la sanzione, la sanzione pun’® essere ridotta:

- al 8@% del minimo se 1’entita’ della sanzione &' superiore al 200%
del tributeog

- al 25% del minimo se 1’entita’ della sanzione ' superiore al 300%
del tributno.

Art, 59
Termini per la contestaziones della vialazione
non collegata all?ammontare del tributa
1. La contestazione della violazione non collegata all’ammontare del
tributo deve avvenire, a pena di decadenza, entro 11 21 Dicembre del

quinto anno successivo a quello in cui e? commessa la violazione.

Art. &0
Adesione del contribuente

1. Le sanzioni indicate nel capo IV del presente regolamento, fatta
ecceriong per quelle previste negli artt. 55 e 56, sono ridotte ad 174
se, entro il termine per ricorrere alle commissioni tributarie,
interviene adesione del contribuente con il pagamento dell’imposta e
degli interessi sull’imposta, se dovuti, e della sanzione.

Art. &1
Interessi moratori

1. Sulle sole somme dovute a titolo di imposta si applicano gli

interessi di mora nella misura prevista dall’art. 7, comma 32, della
legge 11 marza 1988, n. &7 & successive modificarioni ed integrazioni.
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TITOLO V
NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. &2
Norme applicabili ai procedimenti in corsno

l. AL procedimenti  in corso alla data del 1™ aprile 1998, si
applicano le disposizioni relative ai principi di legalita', di
imputabilita’, di colpevolezrza e di intrasmissibilita’ della sanzicne
agli eredi, nonche' le disposizioni relative alle cause di nen
punibilita’, al concorso di violazioni ed alle violazioni continuate.

Art. B3
Definizione agevolata dei procedimenti in corso

I procedimenti in corso  possonn essere definiti, guanto alle
sanzioni, entro sessanta giorni dall’emanazione dei decreti previsti
dall’art. 28 del Decreto Legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, dagli
autari  della violazione e dai soggetti obbligati in via solidale, con
il  pagamento  di  una somma  pari al quarto dell’irrogatn, ovverao al
quartn  dell’ammontare risultante dall’ultima sentenra o decisione

amministrativa. E’ comunque esclusa la ripetizione degli importi
versati.

2. La definizione agevolata non =i applica alle sanzioni er omess

o P ’

insufficiente o tardive pagaments del tributno,

Art. 64
Norme  applicabili alle vinlazioni commesse
prima del 1" aprile 1998 e sanzionate
suicessivamente a tale data

1. Per i provvedimenti da notificare a decorrere dalla data del 1~
aprile 1998, concernenti le violazioni commesse  in vigenza della
precedente normativa sanzionatoria, il funzionario responsabile deve
comparare  la sanzione applicabile in base alle vecchie disposizioni e
quella  risultante dalle norme sui tributi locali modificate dal
decreto legislativo 18 dicembre Y397, n. 473, ed applicare le
disposizioni piu’ favorevoli per il contribuente.

2. AL provvedimenti di cui al comma 1, si applicana tutte le nuove
disposizioni in materia di  sanzioni amminstrative tributarie, ivi
comprese  quelle relative ai procedimenti  di contestazrione e di
irrogazione e quelle concernenti la definiziecne agevolata della
sanzione, ove prevista,

Art. 65
Norme applicabili alle violazioni riferite a societal,
associazioni o enti commesse prima del 1 aprile 1998
e sanzilonate successivamente a tale data

1. Le sanzioni amministrative per le violazioni riferite dalle

vigenti disposizioni a societa’, associazioni  od enti SE COnnesse
entro il 21 marzo 1998, continuans ad applicarsi nei confronti di tali
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soggetti e non nei confronti delle persone fisiche che ne sono
autrici.

Art. 66
Efficacia delle disposizioni regolamentari

1. Il presente regolamento diviene esecutiveo dopo il controllo di

legittimita’ del Comitato Regionale di Controllo (COLRE.CD.) ed entra
in vigore il 1" gennaio 1999,
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